
ai deve capire, perdonare e dim enti­
care.

Tanto più dimenticare se si sfronda 
l’iperbole dalla verità : non vi à nn  
vétro nemmeno a pagarlo per rom­
perlo nel nostro Padiglione, nel oampo 
non volò nn sasso ma qualohe zolla 
della ragazzaglia sorgente tra  le rade 
difese del oampo aperto in oampagna 
— ben poobi erano i dimostranti fuori 
del oampo, quaranta garzoncelli sotto 
il metro, e venti gradassi ; soliti in 
ogui paese a tentare ogni lite — non 
vi sono a Novi negozi aperti a la 
domenica oosì da ricevere i vostri 
oonoittadini e dal campo alla Galleria 
Parodi non c’è ohe una larga e tran­
quillissima via e non si sa dove pos­
sano essere le varie viuzze per le in­
seguite fughe imaginate e inscenate 
dal vostro scrittore Cassone. E  non 
una coltellata ma il colpo di una 
ohiave nel pugno di un disgraziato 
reduoe da le carceri, ha offeso l'elet­
tissimo vostro ing. Spasciani, ohe alle 
nostre souse doloranti di sincerità, 
ha  risposto questa lettera ohe pur 
dicendo il vero sa trovare la parola 
buona per racconsolare e raggiungere 
1 ouori.

Leggiamo insieme, paternamente, 
egregio direttore:

u Sig. Presidente Novi Club
u La loro lettera ha portato un 

a senso di sollievo dopo la- pessima 
u impressione avuta per il fattaccio 
u accadutoci costi e beu volentieri 
u ne vado a dar visione ai miei cora­
li  pagai di gita, persuaso ohe agirà 
u da calmiere alla indignazione del­
ti l'in tera cittadinanza.

f." Spasciani e

Questa speranza buona del vostro 
degnissimo cittadino sorride a noi per 
la pace di due oìttà si ohè presto 
possa nuovamente tra  Novi ed Acqui 
rivivere 1’ italiano pegno d’ alletto 
ohe, ie ri, sentimmo fraternam ente 
pulsare in Novi nella battaglia col 
Costeggio Club, dal quale ci giunge 
questa testuale lettera :

u Preg. Presid. del Novi Club
u Con il più vivo compiaoimento 

u abbiamo appreso dai nostri giuo- 
u oatori la simpatica accoglienza ad 
u essi fatta. F u  una gara unanime 
u anohe da quelli che accompagna­
li rono la squadra nel tesseroi le lodi 
u per il oontegno corretto tenuto dalle 
u squadre e dal pubblioo.

ii Sarà sempre viva nei nostri r i­
ti cordi questa festa di oonoordia e 
ii le aooertiamo olio il Casteggio Club 
u non trascurerà l’ocoasione di con­
ti traocambiare.

Per la Direzione 
f.to A. Paneco n

. E  a Lei, egregio Direttore, amiamo 
ricordare che consimili lettere mandò, 
per il passato, anche la vostra Aoqui 
a Novi italianamente ospitale, e a 
Lei, direttore della simpatica Bollente 
assertrioe battagliera delle sorti ao- 
quesi, noi esprimiamo l’amioale au 
gurio ohe per un vicino avvenire 
Novi ed Acqui ritentino le belle lotte 
dello sport e si ritrovino unite di mani 
e di ouori, sdegnando i vili insidia­
tori del pugno armato e... tirando le 
oreoohie agli incitatori di civili d i­
scordie tra città sorelle.

Pur la Direzione 
O. Corte -  A. Zanolelli

con immediato sollievo dei 
dolori colla tira 
rii fama mondiale. Opu*. 
scoli gratis. * Deposito 

i>r. o. càmbiKiti 
Córso S*Celso;20-MUnn©.

La

•  Ca tragica notte »
(N O V E L L A )

(Coni, vedi niim. prec.)

Nella sera stessa, ella ebbe nel suo 
salotto il marchese Altomare, uomo 
sui cinquantaoinque anni, elegante, 
sempre pronto a tenere una oonver- 
sazione brillante nei saloni della prin­
cipessa.

— Principessa — disse inchinan­
dosi — fuori la neve cade come su’ 
miei capelli....

— Caro marchese, ella interruppe: 
ho deciso di prender parte al Ve­
glione ohe si terrà domenica al no­
stro Massimo, ma mio marito deve 
ignorarlo: voi mi aaoompagnerete : 
sarà questa l’ ultim a mia comparsa 
al Veglione. Voglio stordirmi : car­
nevale è per finire: ho già pensato 
a tutto  : da Milano mi manderanno 
due oostumi ohe rappresenteranno a- 
more e morte : non vi im paurite, io 
rappresenterò /’ amore....

— Naturalmente.... e io la morte, 
tanto più che mi ci avvio rapida­
mente.... e prima di morire vorrei 
appunto far con voi la conoscenza di 
questo dio misterioso e crndele....

— Cattivo soggetto ! Faremo bal­
doria tu tta  la notte....

— Non chiedo altro : ma oi lasca- 
ranno entrare, con tal costume ?

— Certo, oon una buona mancia 
alla porta ...

Nell’ attesa, la principessa mutò 
cento volte avviso. Sarebbe ella scesa 
alla volgarità del delitto? E  le con­
seguenze? Quale scandalo enorme in 
quella sonnolenta città di provincia 
dove i suoi avi avevan tenuto pa­
dronanza suprema !

Proprio in  quei giorni, Paride era 
più che mai assente.

E lla era in balia della morbosa fa­
scinazione criminosa.

Nella notte precedente a quella 
fissata pel Veglione, frugando in uno 
stipo, aveva trovato un picoolo pu­
gnale d’ argento, col manioo tempe­
stato di gemme preziose.

Con quel pugnale un suo feroce e 
tirannico antenato aveva ucciso un 
cortigiano audace sooperto negli a p ­
partam enti della consone, la duchessa 
Renata.Comebrillavano quelle gemme 
al lume della oandela! Pareano tan ti 
occhi luminosi ohe ammiccassero e 
iuooraggiassero.... E  come balenava 
la piccola lama affilatissima ! Ah 
quella lama 1’ avrebbe oerto liberata 
dal cocente tormento dell’odio e della 
gelosia, penetrando nelle soavi carni 
rosee della rivale. Quella superba 
bellezza fiorente si sarebbe avvizzita 
d’ un tratto.... Così sarebbero stati 
troncati per sempre gli amplessi col­
pevoli nella penombra dell’alcova, gli 
spasimi voluttuosi, i baci ardenti se­
guiti dai dolci riposi fra le bracoia 
di Paride.

Nell’alto silenzio notturno del pa­
lazzo e della sala, ella vide la propria 
immagine riflessa in  una grande 
specchiera, torva, pallida, truce, quasi 
fosse per compiere sull’istante il de­
litto atrooe ; e fremette. .. Si guardò 
intorno, e 1’ ocohio cadde sul grande 
quadro dèlie parete ove appariva la 
figura rigida e torva del duca, l’ an­
tenato vendicatore... I l duca parea la 
inooraggiasse con 1’ ooohio fermo su 
lèi, e il fasto duoale di oui era cir­

condata la sua persona le riprom et­
teva l’ impunità del delitto....

Nella sera del Veglione, la princi­
pessa e il marchese salirono su una 
oarozza da nolo e sì feoero oondurre 
al Teatro.

I l  oapo del marohese era celato da 
un tesohio ohe ostentava il ghigno 
orrendo: dietro le ocohiaie scure ba­
lenavano a tra tti i due ocohi arguti 
del marchese che non sapeva ben 
spiegarsi quella macabra bizzarria 
della principessa; il resto della per­
sona era avvolto in un sudario: una 
mano impugnava una falce aurea af­
filatissima. Nella penombra della car­
rozza il fantasma aveva alounohè di 
pauroso, e la principessa rivolgeva 
l’occhio altrove per non esserne im­
pressionata. E lla era ben deoisa al- 
l’ atto  disperato, ma nascondeva il 
suo vivo turbamento avvolgendosi 
nel costume greoo che le modellava 
le forme serpentine.

In  quel momento supremo, ella ri­
vedeva la figura del suo tirannico 
avo, fiera e sdegnosa guardarla dal 
quadro appeso alla parete....

Oh rivivere in quei giorni lontani, 
quando ogui volere del tiranno era 
temuto ! Ella avrebbe assoldato un 
sicario....

Ora afirontava il pericolo dell’onta... 
Ma il disordine della danza, la spen­
sieratezza, il tumulto, la masohera 
beu stretta  sul volto, l’avrebbero sal­
vata. E  mentre la carrozza correva 
verso il teatro, ella stringeva oon 
mano convulsa l’impugnatura del pu- 
gualetto che aveva intinto in un li­
quido velenoso e che teneva nascosto 
ma a portata di mano....

( Continua)
A.RGOW

N O T A  A G R I C O L A
Norme fondamentali por lottare

contro la peronospora della vite

1° Non badare alla nazionalità del 
solfato di rame ma osserva se esso 
ha nn grado elevato di purezza.

2" Sciogli nell’acqua sempre prima 
il solfato della oalce.

3° La oalce non va aggiunta a 
ocohio, ma va pesata oppure misurata 
con le cartine alla senoftaleina, perchè 
se si mette pooa caloe si abbruoia la 
vegetazione, se se ne mette molta la 
poltiglia bordolese fa pooo effetto.

4° Le cartine alla senoftaleina sono 
bianohe e diventano rosa non ap­
pena si è messa tan ta  oaloe quanta 
è necessaria.

Costano poco e sono di facile uso. 
Si acquistano dai farmacisti o dal 
Consorzio Agrario.

6° Se vuoi ottenere un buon r i ­
sultato contro la peronospora oomincia 
i trattam enti con delle forti dosi di 
solfato rame e oioè oon 7 ettogrammi 
per brenta, dosi che diminuirai in 
seguito a 6, 6, 4, 3 ettogrammi per 
brenta; al di sotto di 3 ettogrammi 
non dovrai mai andare.

6° Se temi dei forti attacohi di pe­
ronospora, dopo preparata la poltiglia 
con solfato rame e oaloe, aggiungi 
130 grammi circa di solfato ainmo- 
nico per ettolitro.

11 solfato ammonioo lo potrai com­
perare dai venditori di conoimi ohi- 
rnioi e costa poohi soldi al chilogr.

7" Usa della caloe buona, quella 
ohe adoperano gli imbianchini e dopo

spenta conservala sempre sotto acqua, 
oosì non perde la forza e non granisce.

8° Bada che il getto doppio della 
pompa butta via molto liquido, ma 
non tutto  si ferma sulle foglie e sui 
germogli. I l liquido va ben polveriz­
zato, oome una nebbia e non deve 
formare grosse goocie.

9° Se ti riesoe faoile, irrora i fi­
lari prima da una parte e poi dopo 
ohe saranno asciugati irrorali dal- 
1’ altra Guadagnerai nel prodotto.

10° Usa sempre zolfo ramato, esso 
non ti abbruoia i fiori, ma ti difende 
da due malattie e contemporanea­
mente, dalla crittogama e dalla pe­
ronospora.

Bada ohe non sempre contiene la 
quantità solfato rame ohe trovi soritta 
sul saoco, ma spesso rimani ingan­
nato. Uomo avvisato....  con quel che
segue.

6 . Picchio

S P O R T

66 Acqui Club „

Acqui, Domenica 17 maggio 1914, ore 15

L’ulfimo match del Girone Ligure
Costeggio F. B. C. oontro Acqui Club

La Federazione ha riservato per 
ultimo il match tra  le due squadre 
migliori che nel non breve campio­
nato si sono lascinte alle spalle gli 
undioi ào\V Italia F. B. C., della R a­
battino e del Novi F. B. C.

Acqui domenica assisterà pertanto' 
ad una gara interessantissima, la più 
bella tra  quante potè annoverare l’o- 
dierno campionato, e che forse si chiu­
derà con la vittoria dei nostri bravi 
giuocatori.

Il Casteggio, la squadra più oompatta 
di tutto  il girone, discenderà tra  noi, 
con la maglia giallo azzurra che da 
dodici anni trionfa su i vari oampi 
di Lombardia e di Liguria, al suo 
oompleto, nella seguente formazione:

Soarpazza - Pisani e Antoniazzi I I -  
Antoniazzi I, Colombo (oap.) e Cioceri - 
Cernusohi, Sala, Prasca, Gavoglio e 
marchesi.

L’Acqui Club che per l’oooasione in­
dosserà la camicia bianoa, oara ai ver* 
celiasi, metterà in oampo i suoi uo­
mini migliori, e oioè :

Camurri - Sooffone e Barberia - 
Panizzi, Ivaldi I  (oap.) e Perfumo -  
Degiovanni;Monero,Depetris,IvaldiII 
e Sottili.

Pronostioare è difficile, ma se dob­
biamo farlo in base ai risultati ultim i 
e se è di buon augurio, pronostiohiamo 
una bella vittoria per i nostri giuo- 
oatori.

■Db
Arbitro sarà il sig. Massimo Massa 

della Pro Vereelli segretario del Co­
mitato Regionale, ohe già fu tra  noi 
ad arbitrarne il match ool Novi.

-B-
La direzione dell’.lcjMi Club ha fatto 

aumentare il numero e le oomodità 
dei posti a sedere, e prega sin d’ora 
il pubblioo a volerle agevolare il ser­
vizio d’ordine tenendosi tu tto  al di 
qua della barriera.

-fiè­
l i  match inoominoia alle ore 15 pre­

cise.

T ra . tU Ltti grli -<dr.rao.ari, 
rra.od.ecti o p p u x  c a r i,

è piimo ira. d.ULe rra.orrd.i-


